
Dionysia 

Un simposio 
su «Teatro 
e conflitto» 
• i ROMA. Arriveranno dalla 
Slovenia e dal Cile, dalla Croa
zia, da Israele, dalla Francia e 
dagli Usa. Drammaturghi, scrit
tori, attori e crìtici italiani e 
stranieri, radunati per tre gior
ni, dal 17 al 19 giugno, a Veroli 
(Prosinone) per discutere in
sieme di «Il teatro nelle società 
in conflitto». Cosi si intitola il 
secondo incontro del Festival 
mondiale .. di drammaturgia 
contemporanea organizzato 
da Dionysia: un simposio, co
me fu l'esperienza dell'anno 
scorso ospitata nel Chianti se
nese, che servirà di prepara
zione al festival del prossimo 
anno, nell'intenzione di costi
tuire un laboratorio. perma
nente per. la • drammaturgia 
contemporanea - di tutto il 
mondo. - '''.-. *•-•; 

Drago Jancar (Slovenia), 
Ramon • Griffero ' Sanchez e 
Ariel Dorfman (Cile), Slobo-
dan Snajder (Croazia), Rodol
fo Santana (Venezuela), José 
Sanctus Sinisterra (Spagna), 
André Benedetto > (Francia), 
Len Jenkin (Usa), Joshua So
boi (Israele), Enzo Moscato 
(Italia) sono i drammaturghi 
che partecipano al simposio. 
Non solo porteranno alcuni 
brani dei loro testi più recenti, 
in previsione degli spettacoli 
che verranno allestiti da loro 
stessi e dagli attori dei diversi 
paesi durante il Festival del 
1994, ma parleranno >dal di 
dentro», forti di esperienze per 
tutti estremamente significati
ve e apprezzate, della realtà di 
paesi che più di altri conosco
no le difficoltà del teatro legate 
a situazioni di grave conflittua
lità, a volte apertamente evi
dente e brutale, altre più sottile 
e radicata. Ma accanto a loro, 
Dionysia affiancherà lo scritto
re Tahar Ben Jelloun, l'attore 
palestinese Mohamed Bacry, il 
direttore del Bitef di Belgrado 
Jovan Cirilov, il presidente del
l'associazione francese dei cri
tici teatrali Gllle Costaz, diversi 
enfici italiani (Almansi. Tian, 
Savioli) e stranieri e gli italiani 
Paolo Rossi, Giampiero Solari, 
Guido Davico Bonino e Car
melo Rocca. In anteprima, an
che alcuni brani di fónder che 
Ariel Dorfman proporrà a 
Broadwfayjteljrt,prossima sta
gione, . -vn l • '- • , , 

A Genova gradevole allestimento 
del francese «Tuttosà e Chebestia» ; 
favoletta morale di Coline Serreau 

matrimonio con 

Il testo tradotto da Stefano Beimi 
è diretto da Benno Béssòn 
Bella prova dei due protagonisti 
Luca De Filippo e Lello Arenai 

Un «sì » per servì e padroni 
Finale lieto della stagione di prosa a Genova, città 
che non ha molti motivi per rallegrarsi, afflitta com'è 
da Colombopoli (versione locale della Tangentopo
li nostrana) e da crescenti difficoltà economiche. 
Ma, dunque, sala piena, gran risate e applausi al 
Teatro della Corte, dove si replica, fino al 20 giugno, 
Tuttosà e Chebestia di Coline Serreau, regia di Benno 
Besson, protagonisti Luca De Filippo e Lello Arena. 

AQQEO SAVIOLI 

eV GENOVA. Coline Serreau, 
classe 1947, figlia d'arte, pari
gina, ma con ascendenze an
glo-svizzere, è ormai nota e 
apprezzata, anche , in Italia, 
quale autrice di film, e non so
lo dalla ristretta cerchia dei ci
nefili: tra i suoi lavori per lo 
schermo saranno almeno da 
ricordare Tre uomini e una cui- , 
la, fatto in Francia e rifatto ne
gli Stati Uniti con eguale fortu
na, Romuald eJuliettee il re- . 
cernissimo La crisi!; variamen
te < originali nell'argomento, 
spigliati nella condotta narrati-
va, percorsi tutti da una vena di 
sano femminismo e di spirito . 
progressista. • , ,,. . ^. ;-
- • Ma Coline è pure attrice, e 
noi la rammentiamo, in parti
colare, icome - un'eccellente 
Gruscia nel brechtiano Cerchio 
di gesso del Caucaso allestito 
da Benno Besson (che, oggi •'. 
settuagenario, di Brecht e sta
to, in giovinezza, allievo e so-; 

dale): spettacolo visto, ' nel 
1978, a Taormina e proprio 
qui, a Genova, nel quadro del : 

Festival dell'Unito. E, sempre : 

Coline, si è inoltre impegnata, 
dall'86-87, nello scrivere co
pioni per la ribalta, dapprima 
sotto pseudonimo, come nel 
caso di Lapin Lapin, spassosa, 
sferzante commedia dai toni ' 
surreali e fantastici, ma inner
vata d'una forte carica di pro

testa sociale, inscenata ancora 
da Besson; che, del resto, è 
l'attuale compagno di lei. 

Adesso, Serreau e Besson 
firmano insieme (l'una per il 
testo, l'altro per la regia) que
sto Tuttosà e Chebestia, fresco 
di creazione in lingua francese 
al Teatro Nazionale di Breta
gna, e in tempi brevi proposto, 
a Genova, voltalo e adattato in 
italiano da Stefano Benni. Si ri
prende, qui, l'antico tema del 
rapporto Padrone-Servo, con • 
riferimenti espliciti (ai limiti, in 
qualche punto, del ricalco) a 
illustri modelli, come il Don 
Giovanni di Molière o Jacques 
il fatalista di Diderot, Ma i due 
personaggi principali, i cui no
mi sono, come è chiaro, richia
mati nel titolo, hanno poi an
che tratti clowneschi, e posso
no echeggiare, alla lontana, 
certe strane coppiedell'avan-
guardia teatrale postbellica 
transalpina (di questa, detto 
per inciso, il padre di Coline 
Jean-Marie Serreau, è stato ge
neroso patrocinatore). Insom
ma, Tuttosà, come già suggeri
sce il suo appellativo, che tra
duce abbastanza bene quello 
originale, e un supponente 'si
gnorotto, fiducioso all'eccesso 
nelle conquiste, utili e inutili, 
della civiltà umana, e convinto 
della «centralità» dcjl'ucimp̂ rjel̂  
mondor Chebestìa,"i(sùo*"mal-" 

Tutto dedicato al compositore il festival veneziano 

Dalla Biennale musica 
l'omaggio â  Luigi Nono 

ERASMO VALKNTE 

•H ROMA. A partire dal 1985 • 
era scomparso. Dopo dieci an
ni, la Biennale di Venezia lo ri- •. 
mette in giro. Diciamo del Fe
stival intemazionale di musica •. 
contemporanea, che riapre le 
porte grazie al puntiglio di Ma- • 
no Messinis, tanto più esem
plare in quanto la manifesta-
zione si riapre nel nome di Lui- ' 
gì Nono. Echi, se non Messinis . 
in questi anni ha tenuto acceso • 
il ricordo e l'impegno per No- ''• 
no? E anche con la preoccupa- : 

zione di assicurare perii futuro ' ' 
la validità di esecuzioni ora 
non più confortate dalla magi
ca presenza dell'autore. Ricor- -
diamo il Prometeo a Gibellina, 
qualche anno fa, e, nel settem- < 
bre scorso, a aVenezia, il Dia- -
no polacco n.2, che già aveva 
coinvolto la Biennale. 

Questa è la sigla del Festival: ; 
Con Luigi Nono. Perché No
no?, chiede qualcuno. E Mario 
Messinis risponde. Lo ha fatto •' 
giovedì scorso qui a Roma, nel 
corso d'una conferenza stam- ; 
pa promossa per illustrare le li
nce culturali del Festival. Un 
perché sacrosantemente giù-

Teatro 
Chiude 
domenica 
l'Ateneo 
• 1 ROMA. Chiuderà domeni
ca sera, con l'ultima replica di 
Ciascuno a suo modo di Piran
dello diretto da Anatolij Vasi-
lev, il Teatro Ateneo di Roma. 
Ne ha dato notizia ieri il diret
tore Ferruccio Marotti, spie
gando che l'abolizione del mi
nistero dello Spettacolo ha im
pedito l'erogazione dei contri
buti e che il Teatro di Roma, 
con cui ha stipulato una con
venzione, non ha adempiuto 
agli impegni economici. Affér
mazione, quest'ultima, smenti
ta dal direttore dello stabile ro
mano Carriglio, che pure espri
me solidarietà per la chiusura 
dello spazio teatrale universi-
tano. 

stificato. Certo, Venezia è una 
città indifferente alle sue glorie 
musicali (Malipiero, Madema, 
Nono), ma Luigi Nono non è 
soltanto un compositore vene
ziano.- Nono 'ha significato 
qualcosa in Europa e nel mon
do, e il Festival, mentre riflette 
una larga gamma di musicisti 
nuovi, esalta la sua finalità con 
un bellissimo programma di 
accostamenti tra Nono e i pro
tagonisti della nuova musica. 
Un'idea geniale. ' ^ 

Il festival si avvia il giorno 11, 
alla Fenice,' con due affasci
nanti composizioni di Nono, 
risalenti agl'anni Cinquanta: // 
canto sospeso (1955/56) e i 
Con di Didone (1955/58). 11 
testo di questi Con' è di Unga
retti e in una Settimana di Nuo
va Musica a Palermo (saranno 
trent'anni), chi si è più dimen
ticato di un'ora trascorsa con 
Ungaretti e Nono, sotto un 
baobab di Monreale, disturba
ta da un altoparlante (sembra
va un barattolo) nascosto tra i 
rami. Gli lanciavamo le nostre 
inutili maledizioni, quand'ec-
co usci poi una voce a parlare 

di Ungaretti che, dapprima stu
pito, si alzò, scappando via 
sghignazzando. È bello che 
Ungaretti ritomi con Nono tra 
noi il primo giorno del Festival 

Quotidianamente dopo l'I 1, '; 
'•'. si andrà avanti, richiamando , 
; gli anziani (Malipiero. Dalla- ; 
; piccola, Madema, Webem) e .. 
v articolando gli accostamenti di 
•;•' cui dicevamo: Nono-Kurtàg ad « 
'. esempio (e si esegue l'Omqg- , 
• gl'oche Nono scrisse per il mu- . 
.; sìcista ungherese), Nono e il ; 
1 cinema (c'è un film che utiliz- • 

za la musica del Quartetto -an 
Diotima-). Nono-Wolfgang : 

: Rhim. Nono-Schoenberg, NO- '. 
no e il portoghese Emmanuel 

: Nunes, Nono e Aldo Clementi, :, 
. Nono-Dallapiccola, Nono e gli -
: americani. Morton Feldman e ; 
; Cage del quale sarà eseguita la 
' musica intitolata «103», dal mi-
; mero degli strumenti diretti da 
•• un cronometro. Pare che deb

bano noleggiarsi strumenti per ; 
• l'occasione, perché i professo

ri d'orchestra non vogliono 
.mettere a repentaglio i loro. 

•>-'. Un festival già pieno di proble- '• 
• mi, ma un Festival, con Luigi ; 
"„ Nono, pieno di vita. dall'I 1 al , 
'20, a Venezia. ••••:• •. • 

«Avanzi Sound Machine» 
Uri (fisco e una tournée 
per Lorenzo e i suoi amici 
«Insieme per divertirci» 
• I ROMA. Questa volta i ra
gazzi di Avanzi hanno fatto le 
cose alla grande. Antonello ' 
Fassari, Corrado Guzzanti, : 
Pierfrancesco Loche, Stefano 
Masciarelli, e Lele Marchiteli!, 
regista dietro le quinte, hanno • 
reclutato dieci musicisti presi 
dalla crema della scena iazz e 
fuslon italiana, e si sono ribat-
lezzati Avanzi Sound Machine. > 
Un'operazione, fatte le debite • 

Eroporzioni, sulla falsariga dei 
lues Brothers, anche loro nati 

come comici televisivi e passa- ; 
ti ai palcoscenici con il confor- ' 
lo di una band di professionisti 
del soul e r'n'b. Il motore è ; 
sempre lo stesso, cioè la voglia 
di divertirsi, e infatu, invece di 
chiudersi in studio, Avanzi " 
Sound Machine hanno tenuto. 

trattato fàmulo, si tiene stretto 
alla concretezza dell'esisten
za, ma dà anche segni d'un 
pensiero selvaggio, che non 
esclude inquietanti interrogati
vi 1 due viaggiano per mare, e 
raggiungono oltre Atlantico 
un'ospitale Baronessa, affasci
nante (cosi si afferma, più di 
quanto ella non lo dimostri), 
ma dall'eloquio impossibile. E 
costei, manco a dirlo, s'inna
mora del brutto, deforme, ma 
tenero Chebestia. Lo stesso ac
cade ad almeno un'altra don
na, una pianista, coinvolta nel
la vicenda. Ciò, s'intende, con 
rabbia e dispetto .d^Tuttosà, 
Poi la Baronessa vieneuccisa, 
'durante una fès&rda'ùnTnlste-̂  

rioso assassino. Ma più tardi 
riappare, viva e vegeta, nel de- ' 
serto dove Padrone e Servo si 
sono ridotti, e che una piccola . 
corte di Angeli fa rifiorire. La ' 
storia si conclude, classica- ; 
mente, con nozze plurime,. 
mentre un coretto intona «Ad
dio morte, addio tristezza...», s '; 

A conti fatti, abbiamo visto 
scorrerci davanti una favola 
gentile ma esangue, che arieg
gia ironicamente ai modi ora 
del romanzo d'appendice (lo 
stesso Besson aveva inaugura
to il Teatro della Corte con una 
gustosissima edizione di Mille 
franchi di ricompensa di Victor 

.Hugo) ora del racconto filoso ,̂ 
'! -ficov'e che riscatta le' debolez

ze strutturali e le vaghezze del 
suo messaggio con la sveltezza 
del ritmo e l'eleganza della re
sa visiva. Affiancato dal fido 
scenografo Jean-Marc Stenle, 
che designa i diversi ambienti 
(anche la tolda della nave tra i 
flutti dell'oceano) mediante 

. materiali leggeri, soprattutto 
velari abilmente drappeggiati, 
il regista offre all'occhio del 

;. pubblico di che baloccarsi, per 
: la durata concisa della rappre
sentazione (compreso l'inter-

" valluccio, si resta nella misura 
. di un'ora e cinquanta minuti). 
•'. Delizioso, certo, è il quadro 

conclusivo, palesemente ' ispi-
Mfaì6k<,alc-sc%nó parad&iàco'ai' 

Luca 
De Filippo 
Helena Buljan 
e Lello 
Arena v 
in una scena 
di «Tuttosà 
e Chebestia» 
di Coline -
Serreau 

Charlot nel Monello. 
Ad avvalorare la realizzazio-

,' ne nel suo complesso, c'è co
munque l'apporto di Luca De 

! Filippo, che tratteggia la figura 
di Tuttosà con un umorismo 

• garbato, di stampo eduardia-
" no, lasciando poi generoso 
' spazio a Lello Arena; il quale 
i sembra, a sua volta, aver gua-
';"' dagnato in espressività, e non 

solo per essersi tagliato la bar-
'!:• ba. Un tantinello ovvia la cari-
'.'. catura della Baronessa, incar-
; nata dall'attrice croata Helena 
• Buljan, Nei ruoli di contomo, si 
;"• fanno notare Gianluigi Fogac-
, ci, Paolo Serra,. Roberto Serpi,-

Cristina Cavalli, Graziano Piaz-
:'-Za':"\,.'' . .j0-\„. ; ... ' -:v!,' 

Danza. «Desertica» di Moncone 

Funambolismo 
alla Genet 

MARINELLA GUATTERINI 

Wm MILANO. Tra gli spettacoli : 
di danza che freneticamente si 
accavallano nella primavera 
milanese va segnalalo Deserti
ca, un breve, ineguale, decora
tivo e tuttavia rigoroso duetto 
di danza contemporanea, ben 
collocato nello spazio aperto 
del Teatro Studio. Senza quin
te, senza scene ingombranti, 
ma con un corredo di luci ca
pace di isolare i corpi in primo : 

piano dei ballerini e di creare 
sul fondo una cappa a forma 
di antro, Desertica racconta 
dall'inizio alla fine la sobria 
stravaganza di un guitto. • 

Massimo Moricone, autore e 
interprete del duetto accanto 
ad Annalisa D'Antonio, dice di ' 
essersi ispirato a Le Funambu-
te un testo, inedito per l'Italia, 
che Jean Genet scrisse nel ' 
1958 e dedicò all'amico e 
compagno acrobata Abdallah. 
Tema ricorrente del breve •• 
scritto è la solitudine dell'arti
sta - una solitudine appunto ' 
desertique-, ma anche il narci
sismo e quella strana lonta
nanza che separa chi danza o 
corre sul filo teso in aria, da se 
stesso. 

In forma poetica Genet insi
nua una delle grandi verità del
la danza e cioè che la precisio
ne del gesto, lo sguardo perso . 
nel vuoto e la concentrazione 
del danzatore rappresentano 
una zona franca, una linea di 
demarcazione tra la vita e la 
morte. Nel movimento, impos
sibile da riafferrare una volta , 
che è stato eseguito, l'artista 
continua a morire sin che la 
sua danza non si conclude. Ma '. 
questa morte solitaria, è con
fortata dalla presenza di Dio, 
dal soffio dell'arte... 

Condizione atroce, costritti
va («non puoi più rifiutarti al ' 
mostruoso precipizio dei tuoi 
occhi», scrive Genet), oppure 
semplicemente invidiabile? In- ' 
fervorato dalla sferzante mate
ria letteraria, Moricone sceglie 
innanzitutto di mettere in sce
na se stesso in un succinto co- j 
stume concalotta in testa che • 
vagamente somiglia ad un co-« 
stume da-orco. U.tappeto di 

danza sul quale si esibisce pa
re un labirinto in bianco e ne
ro: fuori da questo spazio ritua
le, ad una distanza che sembra 
irraggiungibile, un violino, un 
clarinetto e un flauto suonano 
la musica cupa e senza con
cessioni orecchiabili di Eduar
do Natoli. » Dall'alto > calerà 
un'asta bianca appena ricurva, 
quasi a ricordarci che il funam-
bulo di Genet viaggia sempre 
su di un filo. - • • = '••' 

Appena punteggialo dalle 
parole di Genet recitate in ara
bo da Toufic Koleilat, ecco 
l'incipit del racconto. Ovvero, 
un lungo, morbidissimo assolo 
di Moricone che si rivela qui un 
grande danzatore., Tutto lo 
sforzo è concentrato sulle 
braccia: braccia che sembrano 
ali, che decorano lo spazio e il 
resto del corpo. Ma ben presto 
l'attenzione dello spettatore si 
affievolisce. Non per la mono
corde cupezza della musica, 

' bensì per la mancanza di auto
controllo e per cosi dire di 
montaggio dell'opera. Uno 
squilibrio che si protrae anche 
quando compare in scena An
nalisa D'Antonio, pur brava e 
concentrata come il suo part
ner - .,'.•"•, 

Moricone sfrutta molto bene 
le entrate e le uscite dal cono 
d'ombra che sta sul fondo, e la 
luce ovattata quanto misterio
sa che avvolge i corpi in lonta
nanza, ma il respiro dell'intero 
duetto, che ha una seconda 
parte nella quale gli artisti tor
nano vestiti di un semplice co
stume nero e di scarpette ros
se, non è tale da fornire stacchi 
né svolte precise alla narrazio-

. ne. Si coglie l'implacabile si
lenzio di una danza che vive 
solo in funzione di se stessa. 
Ma la gestualità sin troppo ri
gogliosa di Moricone si conce
de uno spazio che finisce per 

; essere sottratto al dramma. Un 
più intenso lavoro drammatur
gico consentirebbe al coreo
grafo - qui comunque decisa-

- mente maturo - di rivelarci 
i meglio la miserie*» !o.sptencIo-
. redescritti daGeoet, ma anche 
la sua interiorità -̂ - - . . . . - -" • 

. lo scorso aprile, due concerti a 

., sorpresa a Roma, nel corso dei , 
' quali hanno registrato l'album • 
Avanzi Sound Machine • Live, • 
nei negozi tra pochi giorni. Di-
ciassette brani, alcuni già noti -
al pubblico tv (Soprawolia- ' 
mo. Muco, il manifesto di Guz- ; 
zanti-Lorcnzo), altri nati per 

• l'occasione, come Cemento, 
gustosa parodia delle posse, 

' una Proud Mary in italiano, > 
omaggio agli anni 70 della : 
contestazione, Fernando degli 

• Abba riletta in chiave Tanaen- '. 
; topoli, fino a We have alt the li

me in the world di Satchmo, 
. cantata da Masciarelli-Pippi. 
' Martedì 8 maggio parte da Mi

lano il tour; giovedì 10 sono a 
Tonno, il 16 a Prato e il 26 a 
Roma. 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI -

Avviso di gare di appalto • 
(al sensi del D.P.C.M. n. SS del 10/1/1991) 

Saranno indette al sensi dell'articolo 1 lettera a) della 
legge 2/2/1973 n: 14, con ammissione di offerte in 
aumento ed in conformità alle disposizioni dell'art. 
2bis comma 1 della legge n. 155/89 distinte gare 
mediante licitazione privata approvate con delibe
razioni della Giunta comunale dal 9/2/1993 n. 47R e 
del Commissario Straordinario del 27/5/1993 - atti n. 
3290.740/93 per: Interventi di emergenza relativi 
ad opere da Imprenditore edi le ed affini e ad 
opere Impiantistiche per gli edifici scolastici cit
tadini. .,;._ . - ; . , ,,ry . | i,;-;;v, ..;:. ':;-. ,. . ,V;Ù, . / ! ;A>^. ..•.,;%., 

1) APPALTO N. 27. Opere da imprenditore edile ed 
affini e da imbiancatore. Importo a base d'asta L. 
3.398:187.645. Catt. A.N.C, richieste nn. "2 e 5g" 

,' del D.m. 25/2/1982 n. 770. Ciascuna Impresa, da 
. sola o in associazione temporanea di imprese, 
. deve essere iscritta alle due categorie richieste 
; per un Importò non Inferiore a lire 750.000, purché 

la somma delle iscrizioni sia almeno pari all'impor
to dei lavori da appaltare. Finanziamento: mutuo 
n. 555 stipulato con Istituti Bancari diversi. - -'-,:; 

2) APPALTO N. 28. Opere da impiantista termico. ' 
importo a base d'asta L. 324.993.846. Cat. A.N.C. 
richiesta n. "5a" del D.M. 25/2/1982 n. 770 con 
classifica non inferiore a Lire 300 000.000. Finan
ziamento: mutuo n. 555 stipulato con Istituti Ban
cari diversi. , , ; • „ < / 

3) APPALTO N. 29. Opere da elettricista. Importo a 
base d'asta L. 300.000.000. Cat. A.N.C, richiesta 
n. "5c" del D.M. 25/2/1982 n. 770 con classifica 
non inferiore a Lire 300.000.000. Finanziamento: 

;: mutuo n. 555 stipulato con Istituti Bancari diversi, r 

È consentita la presentazione di offerte da parte di 
associazioni temporanee di imprese ai sensi dell'art. 
22 e seguenti del decreto legislativo n. 461/91. ' .>. 

Ai sensi dell'art. 2bis comma 1 della legge n. 155/89 
saranno considerate anomale le offerte che supere
ranno la soglia del - 1 8 % per l'appalto n. 27 e del 
- 2 0 % per gli appalti nn. 28 e 29. - ,. ; .. '«;•,.:;; ; :;; 

La domanda di partecipazione (una per c iascuna 
gara), redatta in lingua italiana, con l'esatta deno-
miazione della ragione sociale, del numero di codice 
fiscale, del numero dell'appalto a cui si intende par
tecipare, corredata, pena l'esclusione, dal certificato 
di iscrizione alla categoria A.N.C, (in fotocopia) e per 
l'appalto n. 27 dalle dichiarazioni successivamente 
verif icabil i richieste nel bando integrale d i gara e 
Indirizzata al Comune di Milano Settore Servizi e 
Lavor i Pubb l i c i - Uf f ic io A lbo Appa l ta to r i (Te l . 
02/62086267 - Fax 02/6570374) - dovrà pervenire, 
a pena di esclusione entro e non oltre il 29/6/1993 
all'Ufficio Protocollo Generale del Comune di Milano, 
via Celestino IV, n. 6 . - .•;-.-•.••_-...-•, W y - : S ; 

Il bando integrale di gara, In visione presso il Settore 
Servizi e Lavori Pubblici, Ufficio Appalt i , via Pirelli 

-39, Milano, 12° piano, verrà pubblicato il 9/3/1993 
sul B.U.R.L. mentre l'avviso è stato inviato per la 
pubblicazione sulla G U. della Repubblica Italiana il 
2/6/1993 

IL DIRETTORE DI SETTORE 
(Dott.ssa Graziella Guidi) 

M candidati, 
alle candidate 

a 
Le Idee e le esperienze delle donne sono una risorsa preziosa per il buon 
governo delle citta'e per la riforma della politica. 
L'attenzione alla vita quotidiana, ai bisogni dei bambini, degli anziani; la 
capacita' di organizzare i tempi di vita e gli spazi della citta' in forme più' 
armoniose e rispettose dei diritti di tutti sono leve per il cambiamento. 
Più' donne nelle Giunte, più' donne elettene'! consigli comunali per 
avvicinare la politica ai bisogni delle cittadine e dei cittadini. 
Più' donne nelle Giunte (come previsto dall'art. 27 della nuova legge 
elettorale per i Comuni): dipende da te. 
Le elettrici, gli elettori ti giudicheranno anche per questo. 
Lettera aperta promossa da "Eletta" (Associazione delle elette nelle istituzioni) 
e sottoscritta da: 

Amati Silvana 
Pras. Aa». Naz Eletta /Core. rag. Marche 
Battaglia Letizia. 

. On. Assemblea Reg. Sicilia / Rete 
Colombini Leda ••'•••.'• 
Sogr. Naz.-Lega Aut. Locali 
GlballlTiziana ••' 
Ass.Piov.Milano/Psl •-'%•-,;•. 
Bossoli Fiorenza . 
Sindaco Sesto S. Giovanni / Anci Naz. -
Corredini Claudia ; •; 
Sindaco Mantova / Prl , 
Marfnucd Elena " -
Presidente Comm. Sanità' Senato / Pti . 

Pezzopane Stefania 
- Con», oom. L'Aquila ; 

Profumo Paola 
. Con», reg. / Resp. Eletta Ugurta * ' ' ' ' 
Taluno Vittoria :: 
Con*, prov. Bari .• 
LongoGola 
Commls. Naz. Pari Opportunità' . 
Adamo Marinella 
Cons. reg, Lombardia 
Dim Patrizia ' 
Cons. rag. / Resp. Eletta Toscana 
Serafini Anna •<z ; 
Resp. Gruppo Interparlamentare Donne 

; Prisco Franca :. 
Sonatrlce Pds •-1?".'' 

• Serri Ur>etta . 
Vice presidente Cons. reg. Sardegna 

Bottoni Paola 
Cons. reg. • Pres. Comm. P.O. Emilia R. 
Piva Paola -
Cons. comVRosp. Eletta Roma Sin. Ind. 
Lusa Perla • ' 
Cons. reg. Friuli 
Ghllardottl Fiorella 
Pres. Giunta reg. Lombardia Sin. Ind. 
Sotglu Simonetta -
Commiss. Naz. Pari Opportunità' 
Mattel Carmen 
Vice-presidente Cons. reg. Marette 

Cecchini Cristina 
Consigliere regionale Marche 
Marisa Rodano •"• 
Commissione Nazionale Pari Opportunità' 
Carla Passalacqua 
Vice Pres. Comm. P. O. Min. del Lavoro 
Anna Maria Perogllo 
Lega Autonomie Locali Piemonte 
Simonetta Romagna 
Assessore Cultura Pesaro 
Vittoria Ca8u • ••-> 
Consigliere Regione Sardegna 
Maria Vittoria Nula» 
Consigliere Regionale Sardegna Psi 
Francesca Urrscel ^ 
Cons. Reg. gruppo reg. rinascita sardismo . 
M. Cristina Sena Plntus 
Consigliere regionale Sardegna De 
Anna Maria Rlvletlo -
Responsabile Eletta Basilicata 

Graziella GenHIinl 
Pres.» Comm. Pari Opportunità' Marche 
Maria Fortuna Incostante 
Consigliera Provincia di Napoli 
VlmaGtotoUlerl •• 
Assessore al Comune di Imola 
On. Pina Zacco La Tom» 
Presidente commissione Antimafia Rag. 
On. Luciana Sbarbali 
Comm.ne P. O. Ministero Pubblica Istruì. 
On. Carta Rocchi 
gruppo verdi — 
Edvige Ricci ^ 
Consigliera Provje di Pescara - Verdi • 
Marisa Saraclna.ll • • 
Ass. Provincia d Ancona 
Maria Coscia • 
Consigliere Comunale di Roma 
Daniela Valentin! 
Consigliere Comunale di Roma 
Daniela Montatone - " 
Consigliere Comunale di Roma 
EdoaBaretJ • . 
Consigliere Comunale di Roma 
frodarla De Patria 
Consigliere Comunale di Roma ' •?' 
Maria Teresa Nespeca 
vice pres.oomm. Pari Opportunità' Marche 
Maria Fiorina Ripamonti 
Presidente provincui Varese - . • 
SpaMujrlArttorietle 
Sindaco di Reggio Emilia ••"'•• 
JolsUtSSU V*•'.'•'• 

t y i • - ; • \ : . \ ; ' . .T , i 

http://Saraclna.ll

